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Le “discoscese rupi sopra l’onde
pendenti”, come le definisce Omero
nella sua Odissea, sembrano alzarsi
in volo e salire in alto verso il cielo,
in un disegno aspro, a volte perfino
orrido, ma proprio per questo
dilettevole come pochi altri.

La Costa d’Amalfi è terra di sirene
ammaliatrici, che cantano da sempre
la gioia dolcissima dell’oblio. Il visitatore è costretto a
inseguirne, incredulo, gli echi lontani, i richiami indecifrabili.

Una terra che ha mille storie da raccontare, fra vigne e
giardini, poggi e dirupi, vicoli e cortili celati e negati alla
fretta.

Percorrine, paziente, le strade, i sentieri, le scalinatelle, con
l’ansia dolcissima della scoperta. Vedrai con occhio incantato
corpi levigati di fanciulle mai guardate da nessuno, che
verseranno nel tuo cuore il rosolio dell’emozione e
spalmeranno sul tuo corpo il brivido della meraviglia
dell’essere.
Questa pubblicazione ha la sola ambizione di poter essere il
Tuo baedeker dell’anima, per aiutarTi a godere la “Divina” nella
sua dimensione più vera e più completa.

Raffaele Ferraioli
Presidente Comunità Montana Amalfitana



Allo sbocco della Valle dei
Mulini, Amalfi si affaccia

dolcemente sul mare con il
caratteristico insieme di case

aggrappate alla roccia, di
stradine anguste tra un

disegno di archi e di angiporti,
di torri antiche a guardia del paese.

Affonda le sue radici intorno al IV secolo d.C.,
fondata dai Romani. L’affermarsi come Repubblica

Marinara nell’Alto Medioevo, gli intensi rapporti con
il mondo arabo e bizantino ne fecero una “città ricca

e opulenta” in tutto il bacino del Mediterraneo.
Famosa per i suoi traffici e le sue relazioni

diplomatiche, legò il suo nome alla bussola di Flavio
Gioia ed alle “Tavole Amalfitane”, il primo tra i codici
di diritto marittimo. La “carta bambagina”, che ancora

oggi si fabbrica nelle vecchie cartiere, sostituì le
pergamene degli atti curiali nel Ducato di Napoli

ed i limoni, nella loro varietà esclusiva di
“sfusati amalfitani”, varcarono i confini nazionali

per l’Europa e per il mondo.
Il valore artistico e architettonico dei monumenti,

l’indescrivibile bellezza del paesaggio, il folklore
delle tradizioni ne hanno fatto e ne fanno una località

incomparabile tanto da far dire a Renato Fucini che
“per gli Amalfitani che andranno in Paradiso sarà un

giorno come tutti gli altri”.

SORRENTO

Amalfi

Manifestazioni

•NATALE-EPIFANIA

Calata della stella – Sfilata folklo-
ristica con le “bande del Putipù”
Corteo di pastorelli

•GIOVEDÌ SANTO

Corteo dei battenti

•VENERDÌ SANTO

Processione di Cristo Morto

•GIUGNO

Regata Antiche Repubbliche
Marinare (quadriennale)

•GIUGNO-SETTEMBRE

Ciclo di mostre

•LUGLIO-SETTEMBRE

Rassegna del balletto
Spettacoli di arte varia
Cinema all’aperto
Festival pianistico internazionale
Capodanno amalfitano
Premio regia televisiva Smeraldo

Beni Culturali e Ambientali

•Duomo e campanile
•Cripta
•Chiesa del Crocifisso
•Chiostro del Paradiso
•Arsenali della Repubblica
•Chiesa e Campanile

di S. Maria Maggiore
•Chiostro di S. Pietro a Tuczolo,

oggi Hotel Cappuccini
•Chiostro dei Padri Minori

Conventuali, oggi Hotel Luna
•Castello - Resti della Torre -

Pogerola
•Torre del Tumolo o Capo d’Atrani
•Torre Capo di Vettica

o Capo della Vite
•Palazzo aristocratico

di Contrada Vallenula
•Museo Civico

di Palazzo S. Benedetto
•Museo della Carta
•Antiche cartiere di Valle dei

Mulini
•Grotta dello Smeraldo
•Chiesa e campanile

di S. Michele - Pogerola
•Chiesa e campanile

di S. Pietro - Tovere
•Chiesa di S. Maria delle Grazie -

Pogerola

Per informazioni: Azienda Autonoma
Soggiorno e Turismo
C.so delle Repubbliche
Marinare, 19/21
Tel. 089 871107 - Fax 089 872619
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Beni Culturali e Ambientali

•Collegiata di S. Maria Maddalena

•Chiesa di S. Salvatore de’ Birecto

•Chiesa di S. Maria del Bando

•Chiesa di S. Geltrude

•Chiesetta di S. Maria Immacolata

•Insediamento rupestre “Grotta dei Santi”

•Vallata del Dragone

Manifestazioni

•LUGLIO-AGOSTO

Musica e spettacoli in piazzetta

•NATALE

Calata della Stella

Per informazioni: Municipio
Via dei Dogi
Tel. 0039 089 871185
Fax 0039 089 871484

Pittoresco centro della
costiera amalfitana, in una piccola
insenatura, tra le pareti a picco ed il mare, di
particolare bellezza, allo sbocco della valle del Dragone.
Anticamente costituiva la dimora delle famiglie più nobili della
Repubblica di Amalfi. Tra le cose più importanti da vedere la chiesa di
S. Salvatore de’ Birecto risalente al X secolo e ristrutturata nel
1810, con porte in bronzo di notevole pregio. Merita menzione la
collegiata di S. Maria Maddalena di origine duecentesca. La sua piccola
spiaggia è raccolta e protetta. Da qui, la sera, partono per la pesca
le lampare, che costellano, di notte, il mare di mille punti luminosi.

Atrani



Pittoresco borgo marinaro situato sulla
direttrice Salerno-Amalfi ed adagiato in una
dolcissima conca. Il paese vanta importanti
testimonianze storico-artistiche, quali la
Chiesa di San Pietro la cui costruzione
risale al 1500. Gli abitanti, per lo più

pescatori, sono dediti all’industria ed al commercio della pesca, disponendo di
una flotta di pescherecci di alto mare, una delle più importanti del Mediterraneo.
Si pratica, in special
modo, la pesca del

tonno. Molto
sviluppato anche il

turismo che fa capo a
pochi, ma accoglienti e

ben attrezzati
alberghi. La sua
graziosa spiaggia

accoglie d’estate molti
bagnanti che la

gradiscono per la sua
vita semplice e

familiare.

SORRENTO

Manifestazioni

•LUGLIO-AGOSTO

Sagra del Tonno (ultima decade di luglio)
Spettacoli musicali, teatrali,
folkloristici e sportivi

•DICEMBRE

Convegno gastronomico sulla
“colatura di alici”

Beni Culturali e Ambientali

•Chiesa di S. Pietro
•Chiesa ex convento di S. Francesco
•Chiesa di S. Maria del Popolo - Ruderi
•Torre vicereale

• Contrada Cantone
• Contrada Grotte

• Sorgente “Rigiulella”
• Località Cannillo

Per informazioni: Associazione Pro Loco
Piazza S. Francesco
Tel. 089 261474

Cetara
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Beni Culturali e Ambientali

•Torre Costiera del Capo di Conca
•Chiesa del Convento di S. Rosa
•Chiesa di S. Pancrazio
•Chiesa di S. Antonio
•Chiesa di S. Michele
•Borgo Marinaro
•Grotta dello Smeraldo

Manifestazioni

•LUGLIO

Trofeo gara velica

•AGOSTO

Sagra della Sfogliatella di S. Rosa
Festa sul mare in onore
della Madonna della Neve

•LUGLIO-SETTEMBRE

Spettacoli di balletto, teatrali
e di arte varia

Per informazioni: Associazione Pro Loco c/o Municipio - Tel. 089 831301 - Fax 089 831516

Una piccola, luminosa gemma della
costiera Amalfitana: Conca dei Marini.
Durante il periodo estivo è affollata
da turisti che vi giungono da ogni
parte del mondo, richiamati dalla

salubrità del clima e dalla limpidezza
del suo mare. Buona la ricettività
alberghiera. Nel paese costituiscono
richiamo di interesse artistico-
turistico il Convento di S. Rosa del
1300, e la Torre Bianca, eretta nel
XVI secolo a guardia e difesa dalle
incursioni saracene. La Grotta dello
Smeraldo affascina con la suggestiva
visione di fantasiose stalattiti e
stalagmiti sullo sfondo magico di un
mare incredibilmente smeraldino. Le
attività agricole rivestono una
notevole importanza: vi si producono
limoni, patate novelle e i
caratteristici pomodori “a piennolo”.

Conca
dei Marini



Corbara, come centro abitato, fu fondato nel
79 d.C. ad opera di alcune famiglie pompeiane

scampate all’eruzione del Vesuvio e rifugiatesi
sulle montagne circostanti. Per tutto il

Medioevo ed i secoli successivi fece parte di
Nocera de’ Pagani costituendo una delle sue
Università. Dal 1806, a seguito della divisione

operata da Giuseppe Bonaparte, divenne comune
autonomo. Vi si arriva attraverso la Provinciale Chiunzi che

attraversa il paese e lo divide in due grossi quartieri. Il primo,
raccolto intorno a Palazzo Diaz, comprende l’antica Chiesa di San
Bartolomeo Apostolo dove si possono ammirare due interessanti

affreschi attribuiti a Luca Giordano. Il secondo, è sormontato dalla
caratteristica Chiesa di Sant’Erasmo eretta sul picco di una roccia.
Molte le iniziative economiche e particolarmente

nel campo agro-alimentare. Fiorente
l’agricoltura che offre prodotti tipici come

pomodori, vino e agrumi.

SORRENTO

Corbara

Manifestazioni

•AGOSTO

Spettacoli musicali, sportivi
e folkloristici

Beni Culturali e Ambientali

•Chiesa di S. Erasmo
•Chiesa di S. Bartolomeo
•Cappella di S. Giuseppe
•Centro Storico

Per informazioni: Pro Loco
c/o Municipio - Via Lignola
Tel. 081 913811 Fax 081 930056
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Manifestazioni

•LUGLIO-AGOSTO-SETTEMBRE

“I giorni della cicala”- Spettacoli
di musica, varietà e cultura

•1° WEEKEND DI SETTEMBRE

“Muri in cerca d’autore” - Arte per sette giorni
Premio Furore di giornalismo
Festival del “Fico d’India”
Folklore e gastronomia

Per informazioni: Pro Loco c/o Municipio
Via Mola, 39 - Tel. 089 874100 Fax 089 874491

Furore, “il paese che non c’è, è uno “sparso
abitato” aggrappato ai fianchi dei Monti

Lattari, dirupanti verso il mare. Il suo
antico nome “Terra Furoris” deriva dalla

particolare furia delle onde che
s’ingorgavano nel Fiordo e battono

sull’alta scogliera, specie nelle notti
di tempesta. Il suo “Fiordo”

rappresentò in epoche antiche un
porto naturale - ma solo in tempo di
bonaccia! - nel quale si svilupparono

intensi traffici e si attivarono
cartiere e mulini, alimentati dalle

acque del ruscello Schiato.
La sua posizione collinare, a mezza

costa, offre visioni panoramiche
mozzafiato.  Di particolare fascino è la
“galleria a cielo aperto”, costituita da
oltre cento opere pittoriche (murales) e
scultoree, realizzate da artisti di tutto il
mondo e che ha trasformato Furore in un

“paese dipinto”. Lo sviluppo turistico è in fase
avanzata e punta alla strategia del “paese
albergo”, con un’ospitalità diffusa, che

valorizza tutte le risorse disponibili: ambiente,
gastronomia, arte, artigianato, cultura. Una

meta ideale per turisti colti e consapevoli.

Furore

Beni Culturali e Ambientali

•Ecomuseo del Fiordo di Furore con Erbario,
Archivio Costa Diva e Centro di
Documentazione “Paesi Dipinti”

•Insediamento rupestre
•Eremo S. Barbara - IX secolo
•Chiesa di S. Giacomo Apostolo

con affreschi - XII secolo
•Chiesa di S. Michele Arcangelo
•Chiesa di S. Elia con trittico del XV secolo
•Chiesa di S. Maria della Pietà
•Fiordo e Borgo dei pescatori, antiche

cartiere, mulini e grotte preistoriche


